Gli iscritti di MAGISTRATURA DEMOCRATICA che lavorano nelle esperienze di Dialogo per la Giustizia nel Veneto, di Progetto Giustizia a Milano, di Insieme in Puglia

PROPONGONO LA SEGUENTE 

MOZIONE

Partiamo dalle esperienze di Area realizzate nei nostri distretti che non sono state e non intendono essere la somma di Magistratura Democratica e del Movimento per la Giustizia – Art. 3, né il progetto di un’ulteriore corrente, ma valorizzano il patrimonio ideale dei due gruppi come motore per l’aggregazione anche di non iscritti, e ciò non a semplici fini elettorali ma per favorire la partecipazione del maggior numero di colleghi e la realizzazione dei valori comuni.

Riteniamo che debba essere il Congresso a esprimere un impegno politico in tal senso, condiviso da tutta la corrente e significativo per il Consiglio Nazionale che sarà eletto

SCEGLIAMO 

Perciò che Magistratura democratica
· promuova in ogni distretto assemblee aperte a tutti i magistrati che si riconoscono nei valori di Area.
· Agevoli la creazione nei distretti di forme stabili di collegamento dei magistrati dell’Area, secondo le modalità, adeguate alle condizioni locali, decise dalle assemblee aperte.

· Favorisca la creazione di collegamenti a tutti i livelli fra le esperienze di AREA nell’autogoverno e nell’associazionismo nei distretti;

· Individui, anche valorizzando l’attività del gruppo consiliare di Area nel CSM, iniziative comuni ai due gruppi e aperte all’Area, moltiplicando le positive esperienze come quella di Lampedusa.

· Si impegni a favorire la presentazione di liste di Area in tutte le competizioni elettorali dell’autogoverno e dell’associazionismo, con la scelta ove possibile di candidati comuni attraverso meccanismi aperti a tutti i magistrati anche non iscritti ma che si riconoscono in tale quadro, a cominciare dalle prossime elezioni del C.D.C. dell’ANM.
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